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Termini 
Risse 
tra immigrati 
Tre feriti 
• • Due albanesi e un ma­
rocchino sono stati accoltellati 
ieri nei pressi della stazione 
Termini. Alessandcr Mino, di 
28 anni, un cittadino albanese, 
e stato colpito al volto con una 
lama da taglio da un algerino 
che poi è fuggito. Il giovane 0 
stato ricoverato all'ospedale 
San Giacomo, guarirà in 12 
giorni. Agli agenti del commis­
sariato «Viminale" Mino ha det­
to che verso le 13. mentre si 
trovava con alcuni connazio­
nali all'esterno del bar «Gam-
brinus. di via Enrico de Nicola. 
e slato avvicinato da un uomo 
algerino che senza motivo lo 
ha accoltellato. , ... • 

Il secondo albanese rimasto 
tento e Agozzion Scalscimmo, 
di 27 anni. L'uomo ha raggiun­
to in taxi il pronto soccorso del 
Policlìnico Umberto I, dove e 
stato ricoverato con una pro­
gnosi di 10 giorni. Al posto di 
polizia Scalscimmo ha dichia­
rato che mentre si trovava da­
vanti al bar "Trombetta», in via 
Marsala, e stato avvicinato da 
un connazionale il quale, do­
po averlo minacciato, lo ha ac­
coltellato al fianco destro. Agli 
agenti l'albanese non ha sapu­
to dire il motivo dell'aggressio­
ne. . . 

La scorsa notte, nell'atrio 
della stazione Termini, e stato 
ferito con un coltello anche un 
cittadino del Marocco (le ge­
neralità non sono state fomi­
te) . L'uomo perù ha segnalato 
alla polizia il suo aggressore. Si 
chiama Pechini Ridha, 32 anni, 
nato a Tunisi, senza fissa di­
mora. Il marocchino ferito si 
trova ora in un letto del Policli­
nico Umberto [, i medici si so­
no riservati la prognosi. Il suo 
connazionale Ridha. invece, 6 
stato denunciato in stato di li­
berta. Proseguono le indagini 
della polizia ferroviaria. 

San Paolo 
L'usuraio 
ucciso 
per vendetta 
• I Una doppia vita di basso 
livello, con un "secondo lavo­
ro", l'usura, senza troppo gua­
dagno. Ma con dei legami peri­
colosi. Antonello Piredda, 31 
anni, un passato di orfano spe­
dito come un pacco da una fa­
miglia all'altra, deve aver fatto 
un errore. E quel poco che 
guadagnava dall'usura gli e 
costato la vita. Sembra questa, 
a quattro giorni dal ritrova­
mento del cadavere del giova­
ne, l'ipotesi più probabile pre 
spiegarne l'omicidio. 

Assassinato a colpi di ma­
chete e punteruolo forse da 
più di una persona nel salotto 
della sua casetta sul lungoteve­
re Dante, il giovane venne tro­
vato da dei suoi compagni 
d'infanzia. Altri orfani ospitati 
come lui in quella casetta tra i 
pini dove c'era la «Pro Juventu-
tc", associazione benefica per 
ragazzi abbandonati. Cresciu­
to, Antonello Piredda era rima­
sto 11. Non pagava l'affitto, ma 
lavorando come manovale 
non guadagnava mai più di un 
milione e mezzo al mese. E se­
condo gli inquirenti il suo te­
nore di vita era superiore a 
quanto potesse permettersi 
con il suo stipendio. Superiore, 
ma non di tanto. Gli interroga­
tori degli amici e dei compagni 
di lavoro della «Saier» farebbe­
ro emergere una novità: Pired­
da prestava piccole somme di 
200, 300mila lire a volta, con 
un «tasso agevolato» del 10% al 
mese. E forse lo faceva per 
conto di qualcun altro che po-
tebbe aver deciso di ucciderlo 
dopo uno «sgarro». 

Introvabili, intanto, le due 
macchine di Piredda. Si tratta 
di un' «Alfa Romeo 164» usata 
e di una "Citroen Visa». Quanto 
ai risultati della scientifica, i ca­
rabinieri confermano che ogni 
impronta e stata cancellata, 
dai quattro bicchieri, dalla bot­
tiglia di champagne e dalle 
maniglie. 

Rubati 300 milioni di gioielli a donne anziane stordite col sonnifero 

In manette banda del caffè 
Recuperati dagli agenti del commissariato di Tor Pi-
gnattara gioielli per un valore di 300 milioni: erano 
stati rubati nelle case di donne anziane e sole. Die­
tro l'operazione la famiglia Capogna, con prece­
denti per rapine, gioco d'azzardo e ricettazione. Il 
trucco era sempre lo stesso: il caffè al sonnifero. Per­
quisizione nella villa-bunker della Borghesiana, ar­
restato il capo famiglia. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Si facevano aprire lei 
porta di casa presentandosi 
come assistenti sociali oppu­
re nelle vesti di rilevatrici per 
un censimento. Poi, una vol­
ta dentro l'abitazione, versa­
vano nel caffè delle loro vitti ' 
me, rigorosamente donno 
anziane e sole, del sonnifero, 
e ripulivano i cassetti di soldi 
e gioielli. Dietro l'«affare» una 
nota famiglia di truffatori, i 
Capogna. Con questa opera­
zione avevano accumulato 
cofanetti di preziosi per un 
valore di 300 milioni di lire. E 
non solo. Secondo gli agenti _ 
del commissariato Tor Pi­
gna t ta» , i Capogna agivano 
anche da usurai: impegnava­
no i preziosi rubati al Monte 
di Pietà e «offrivano» in presti­
to il danaro riscosso. Ora sul­
la fedina penale di «mamma 
Antonietta» (già agli arresti 

domiciliari) e sua figlia Bar­
bara, 20 anni, si e aggiunta 
un'altra denuncia per con­
corso in ricettazione. "Papà 
Virgilio», invece, e stato arre­
stato perchè nella sua came­
ra da letto i poliziotti hanno 
scoperto munizioni da guer­
ra. 

Pagine fitte di reati (furti, 
gioco d'azzardo, ricettazio­
ne) sulla famiglia Capogna, 
che abita in una villa-bunker 
della Borghesiana. Nei cas­
setti della casa isolata di via 
Mesoraca eli asenti hanno 
trovato anche 100 milioni in 
assegni e cambiali e altri 50 
milióni in polizze del Monte 
di pietà. Sequestrata anche 
una «Mercedes» parcheggiata 
nell'immenso giardino, per­
chè risulta rubata. 

L'area prediletta dalle finte 
assistenti sociali erano i 

La refurtiva 
recuperata 

quartieri a sud della capitale. 
Il solo commissariato di Tor 
Pignattara, ad esempio, ha 
raccolto decine di denuncie 
di vecchiette «truffate» con il 
caffè al sonnifero. 

Per i poliziotti non è stato 
cosi difficile ricostruire l'i­
dentikit delle malviventi. Tut­
te le persone ingannate, in­
fatti, rammentavano un parti­
colare: l'esile figura di una ' 
ragazza con i capelli castani 
accompagnata da una don­
na robusta e lentigginosa. 

Cosi, una volta identificate 

le due donne gli agenti, mu­
niti di un regolare mandato " 
di perquisizione, sono entrati 
nelle stanze deH'«impresa fa­
miliare» di via Mesoraca, do­
ve hanno sequestrato orologi . 
d'oro, catenine, un orologio 
«Cartier» con brillanti, spille, " 
orecchini e bracciali per un 
valore di 300 milioni di lire. 
In camera da letto invece i 
poliziotti hanno trovato di­
verse scatole di munizioni da 
guerra di proprietà del capo­
famiglia, i. -•• •.. -

L'unico ignaro di quest'ul­

tima storia di truffa è risultato 
Gianluca, il figlio minore dei 
Capogna. Ma anche il ragaz­
zo è noto alla questura per 
diversi furti compiuti in pas­
sato. • * • ..-.• *» ••. 

Ora, il commissariato di 
Tor Pignattara mette in mo­
stra per tutta la prossima set­
timana la refurtiva. I gioielli ' 
catalogati si possono visiona­
re dalle 9 alle 12. Ma per ria­
vere i propri preziosi le vec­
chiette dovranno esibire la 
copia della denuncia fatta a 
suo tempo. • • ;. -

Tivoli, un collegio nel mirino dei piromani 
• • Una bottiglia molotov 
contro il portone d'ingresso 
dell'istituto religioso «San Gè-
tulio» a Tivoli. Dopo l'arresto di 
Amerigo Rossi, sospettato di 
essere il mandante dell'incen­
dio che ha distrutto il santuario 
di Quintigliolo, non si (ernia 
l'attività dei piromani tra Tivoli 
e Guidonia che negli ultimi no­
ve mesi sono entrati in azioni? 
nove volte. Nel mirino dei patili 
delle fiamme, venerdì sera, £ 

finito il «San Getulio», un istitu­
to di via della Missione che 
ospita una scuola privata e un 
orfanatrolio femminile. Le 
fiamme hanno provocato pò-
chissimi danni in quanto due 
giovani che passavano si sono 
accorti del principio di incen­
dio e lo hanno spento. Secon­
do la polizia gli attentatori fa­
rebbero parte di una banda di 
piromani diversa da quella di 

Amerigo Rossi. Il 11 marzo 
scorso furono arrestati Giusep­
pe Rocchi, di 21 anni e un di­
ciassettenne, entrambi , resi­
denti a Villalba di Guidonia. I 
ragazzi furono sorpresi mentre 
cercavano • di incendiare 
un'automobile in via Empolita-
na e, interrogati dagli inquiren­
ti, dichiararono che a commis­
sionare l'incendio del santua­
rio e gli altri dei mesi prece­

denti ai danni di camion e au­
tovetture era stato Amerigo 
Rossi che, in cambio delle pre­
stazioni incendiarie, li ricom- ' 
pensava con 30mila lire. ,;-

Tra gli incendi più gravi c'è 
stato quello degli ulfici ammi­
nistrativi delle Terme Acque 
Albule di Tivoli nel luglio scor­
so, a settembre le fiamme han­
no semidistrutto la paninoteca ;• 
«Pippo». I piromani poi sono . 

entrati in azione a febbraio ap­
piccando il fuoco alla birreria 
«Blue Monk» e nello stesso me­
se hanno devastato il santuario 
di Quintigliolo. Inlino l'S marzo 
c'è stato un tentativo non riu­
scito di incendiare il portone 
d'ingresso del municipio di Ti­
voli. Secondo la polizia alme­
no cinque di questi incendi sa- , 
rebbero opera della banda di 
Amerigo Rossi. • , .- - • • 
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I H In alcune delle 20 circoscrizioni romane, da pochi 
giorni, è possibile presentare la domanda di iscrizione al ni­
do. In altre, invece, il bando di concorso è già scaduto o sarà 
pubblicato nelle prossime settimane. Hanno diritto ad iscri­
vere i bambini da 0 a 3 anni nei nidi comunali tutti i residenti * 
in Roma. Possono presentare la domanda di iscrizione an­
che le gestanti al settimo mese di gravidanza. Lo schema di ' 
domanda si ritira presso l'ufficio scuola nelle circoscrizioni. 
|je documentazioni presentate saranno poi vagliate dalla , 
commissione in circoscrizione, alla scuola ed all'ufficio * 
scuola, che stileranno la graduatoria di ammissione al nido. -
Ive domande di iscrizione possono essere presentate sia nel­
la circoscrizione di residenza, sia in quella dove i genitori la­
vorano. . . r ._ ; -1 •! .--•_•-

1 circoscrizione: il bando di concorso scade il 31 marzo, 
lo schema di domanda si ritira tutti i giorni in viale Trasteve­
re (di Ironte al ministero della Pubblica istruzione). Per in­
formazioni telefonare al numero 5816990. Il: il bando scade 
il 31 marzo. \JO schema di domanda si ritira in via Dire Daua ' 
11. Per informazioni telefonare al n. 830961. IH: il bando sa­
rà pubblicato nelle prossime settimane. Per informazioni te­
lefonare al n. "176801. IV: qui il bando è scaduto da pochi ' 
giorni. A settembre c e n e sarà un altro. Per informazioni tele­
fonare al n. 8188222. V: il bando di concorso sarà pubblica­
lo alla fine di marzo. Per informazioni telefonare al n. 
136931. VI: il bando di concorso è già scaduto, ma sa»à pos­
sibile presentare nuovamente le domande dal 1 al 15 set­
tembre. Per informazioni telefonare al n. 270345. VII: qui sa­
rà possibile presentare le domande dal 15 maggio al 15 giu­
gno. Per informazioni telefonare al 2792105. Vili: il bando : 

sarà pubblicato a giugno. Per informazioni telefonare al n. • 
2266019. IX: il bando di concorso scade il 31 marzo. Le do­
mande di iscrizione si ritirano in via Fortifiocca 31, secondo ;" 
piano, ufficio scuola. Per informazioni telefonare al 780501. 
X: il bando è giù scaduto. Per ulteriori informazioni telefona- •* 
re al 710601. XI: il bando è scaduto, ma ce ne sarà un altro 
in settembre. Per informazioni telefonare al 517971. XII: il •' 
bando scade il 16 aprile. Le domande di iscrizione si ritirano • 
in via Silono. secondo ponte. Per informazioni telefonare al t; 
5005547. XIII: il bando sarà pubblicato nei prossimi mesi, t 
Per informazioni telefonare al n. 5601232. XIV: il bando non S" 
è ancora stato pubblicato. Per informazioni telefonare al '• 
6110041. XV: il bando non è ancora stato pubblicato. Per in­
formazioni telefonare al 5281721. XVI: le domande potran- • 
no essere presentate dal 15 maggio al 15 giugno. Lo schema ' 
di iscrizione si potrà ritirare in via Fabiola 11 Per informazio­
ni telefonare al 533111. XVII: il bando è già scaduto. Per ul­
teriori informazioni telefonare al 6861050. XVIII: il bando ' 
non è stato ancora pubblicato. Per informazioni telefonare * 
al 6635697. XIX: il bando scade il 30 marzo. Le domande di '• 
iscrizione si ritirano in via Mattia Battistini 461. Per informa- , 
zionì telefonare al 3013651. XX' il bando sarà pubblicato 
nelle prossime settimane. Per informazioni telefonare al n. 
312133/311165. . , . . , _ , . . . . . . 
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Memorie sbiadite 
di Ginger e Fred 

FIAMMA D'AMICO 

M b rimasta in penombra 
l'unica tappa laziale delle stel­
le del New York City Ballet, in 
scena a Rieti mercoledì scorso. 
Penalizzata dal clamore intor­
no al più reclamizzato Barysh-
nikov, si è dovuta accontentare 
di un pubblico locale. Vero an­
che, però, che la tournée si at­
testava su criteri scontati, ovve­
ro il classico appuntamento 
«balla e fuggi" di una sola sera­
ta e un organico eterogeneo 
intomo alla luminosa presen­
za dì una «vera» stella. Un'opc-
razione-tipo dura a morire, so­
prattutto nel mondo della dan­
za, e che spesso non garanti­
sce aderenza fra i contenuti 
proposti e l'etichetta doc con 
la quale vengono presentati. -
Rischio corso e centrato, ahi­
mé, anche da questo spettaco­
lo, che al Teatro Flavio Vespa­
siano di Rieti è stato pomposa­
mente annunciato come «sera­
ta con il New York City Ballet», 
mentre nel programma di sala 
si capisce che si tratta di un nu­
cleo imprecisato di ballerini 
del Nycb, scelti di contomo al 
nome della Kozlova. E ancora 
più chiaramente lo si vede a si­
pario levato: se il nome del 
Nycb evoca Balanchine e le 
sue neo-silfidi - uguali come 
(otocopie, dalle gambe lunghe 
e dal corpo sottile - . qui ci tro­
viamo di fronte a un corpo di 
ballo di tutt'altro segno. Dan­
zatrici (ormosetle, non troppo 
alle, diverse per temperamen­
to affiancano la Kozlova nell'e­

stratto da Paquila, un brano 
classico dove gli squilibri for­
mali risultano evidenziati. Mol­
to meglio allora quando viene 
proposto un lavoro di Robert 
North, coreografo dallo stile 
leggero e colorato, in grado di 
arrangiare personalità diverse 
in mòdo artisticamente credi­
bile. Non che manchino esem­
pi di bravura: Elie Lazar, un 
piccoletto dai salti prodigiosi, 
6 straordinario nella Tarantella 
di Balanchine, accanto all'e­
gregia Debra Saylcs, e Lori Ch-
nstman è limpidamente flui­
tante nel duetto Belong con 
Leonid Kozlov - per incìso, 
uno dei brani più belli, a firma 
di Norbert Vesak, proposto 
nella serata. 
Poi c'è la Kozlova. Svettante, 
luminosamente bionda e alte­
ra nella sua perfezione un po­
co statica. Si direbbe una Mar­
lene Dietnch sulle punte, pec­
cato che le coreografie da lei 
interpretate non posseggano il 
giusto spessore per farla risal­
tare. Paquila è il solito omag­
gio al classico, l'assolo su mu­
sica di Gershwin {Leaoing for 
New York?: nel programma, 
cambiato all'ultimo momento, 
non è ctiiaro il titolo) è piutto­
sto banale, mentre il finale che 
dà il titolo alla serata. A .salme 
lo Fred Astaire and Ginger Ro­
ger,, lascia un senso di mesti­
zia. Un souvenir polveroso e 
sbiadito (chissà perché scelto 
come portabandiera della se­
rata) che chiude in sordina lo 
spettacolo. 

Ai . . . 

Mostra del pittore argentino all'Istituto Italo-Latino Americano 

I grandi azzardi di Aldo Severi 
ENRICO QALLIAN 

^ B Aldo Severi, pittore ar­
gentino nato a Buenos Aires da 
famiglia di origine italiana, è 
approdato a Roma all'Istituto 
Itale—Latino Americano di 
piazza Guglielmo Marconi 26 
(Orario lunedl-venerdl 10-19, 
fino al 9 aprile). Gran pittore, 
non ricerca l'cffettaccio o la 
pennellata trasgressiva. Pro­
fondamente legato alla terra 
latino-americana, narra noi 
suoi quadri di avvenimenti che 
si spingono al di là della pura e 
semplice notazione di eventi 
già accaduti solo in una parte 
del mondo. Severi semmai ca­
rica il pennello di gestualità 
espressionistica per «racconta­
re» lo spettacolo filosofico del 
Tango come la tragedia del 
pugile sconfitto. Temi a lui cari 
quelli che ricorrentemente 
possono definirsi miti unifican­
ti di più storie e che contenga­
no la «cronaca», quella vera, 
quella che può perdersi anche 

nella notte dei tempi, di tutti i 
tempi. Pittura dunque che co­
niuga più culture nella costan­
te certezza che la pittura può e 
deve di diritto «raccontare» da 
chi è capace di «raccontarla», 

l-e immagini dei quadri rap­
presentano accadimenti non 
fuorviami: Severi è antico pitto­
re che usa i materiali sapiente­
mente, non indulge per deco­
rare ma solo per sensaziona­
lizzare quel che appare, quel­
lo, ed è questo che fa grande 
Severi pittore, che risulta even­
to irripetibile. Robusta la tavo­
lozza dove albergano toni cal­
di e freddi senza risultare «pro­
vinciale»; i contenuti vengono 
assorbiti da chi osserva senza 
deviazioni, ma con il giusto 
clamore. Clamore che è patri­
monio del pittore. ^ -

Storia lunga quella di Severi 
pregno di ononficienze e tro­
fei, professore in Argentina e 
professionalmente punto di ri­

ferimento artistico in Argenti­
na. Ma storia anche d i piccol i e 
grandi azzardi. La teoria del­
l'azzardo in pittura pratica­
mente lo accompagna da 
sempre. Scene di tango, scene 
di biliardo, scene sportive, sce­
ne musicali: i suoi azzardi si 
enucleano nello spazio lettera- . 
riamente. È un narrar pittorico 
ricchissimo di spunti anche ve­
ri, vissuti. Il colore ridimensio­
na cosi l'incredibile sconfitta 
sportiva quando esalta invece 
la - musicalità indiscussa del 
tango. Sempre in un continuo 
ecompetitivo rincorrersi di vari ' 
elementi pittorici come il suo­
no, il boato della folla, e la soli­
tudine del campione del gioco 
di biliardo che in una luga pro­
spettica azzardatissima e sen­
sazionale, gioca con se slesso 
per vincere la geometria del­
l'azzardo. Suonatori appassio­
nali, che si esaltano nell'osser-
vare i tacchi dello splendido 
danzare del • ballerino; • l'ab­
braccio dei ballerini estasiati 

da quello che sta accadendo 
come forse quello che è acca­
duto malgrado pronostici di­
versissimi fra loro (Severi pitto­
ricamente è al di sopra delle 
parti); espressioni di malcela­
ta, insistita sofferenza e incita­
mento della folla mai sazia di 
voler vedere «vincere» quello 
che crede sia il penultimo atto 
di una straordinaria comme­
dia della vita: vincere in una 
esaltante e raffinata esibizione. 
L'impianto compositivo non 
órriva e non vuole arrivare a ri­
sultati estetici in «odore» di me­
ra decoratività frammisti a pit­
tura di «maniera» come si po­
trebbe credere osservando gli 
«squillanti accordi» di colore, 
ma semmai.alla sottrazione 
dall'orpello, dal depistante: 
dopo una profonda meditazio­
ne pittorica Severi, quando è 
pittoricamente certo, comincia 
a dipingere e questo avviene 
ed è potuto avvenire perché è 
pittore «colto», cioè coltivato di 
cultura artistica. 

L'artista è in scena all'Eliseo e vi rimarrà fino al 16 aprile 

Gaber, il signor Provocatore 
DANIELA AMENTA 

^ B Che tipo Giorgio Gaberl 
Uno senza peli sulla lingua, 
sempre «contro» a mettere in 
discussione tutti e tutto, a iro­
nizzare sui nostri anni affollali 
con un sarcasmo, ur.a perfidia, 
una lucidità...Come l'altra sera 
all' Eliseo (dove rimarrà fino al 
16 aprile). Un teatro stracol­
mo, «alla faccia di Baglioni», 
sottolinea il signor G. Le pol­
troncine , nella maggioranza 
dei casi, sono occupate da un 
pubblico adulto, in tenuta da 
sera: pellicce per il gentil sesso. • 
cravatte, doppiopetto blu e 
cellulare come optional per i 
cavalieri. Per canta, l'abito non 
fa il monaco ma, ugualmente, 
provoca un leggero smani-
mento vedere questa folla ele­
gante, tipica del venerdì sera 
romano accalorarsi, applaudi­
re con trasporto quando Gaber 

ridicolizza Craxi e il «peggior 
partito socialista d'Europa» o 
quando sparge acido muriati­
co sui tic dei nuovi yuppie, 
progressisti e sportivi, salutisti 
e modaioli come certi studenti 
dei college americani. -, 

Trattati a muso duro da 
Giorgio, messi alla berlina dal 
suo tealro<unzone siamo, co­
munque, tutti: «uomini, donne, 
bambini, animali, caloriferi..,» 
E anche questo sarcasmo «to­
talitario», generalizzato spiaz­
za un tantino. Come a dire: ma 
Gaber da che parte sta ? Do­
manda retorica, di cui si cono­
sce perfettamente la risposta. Il 
signor G. è un anarchico, un 
artista nel senso più lato del 
termine e in quanto tale si con­
cede il lusso d: «massacrare», 
senza fornire soluzioni o rispo­
ste, lasciandoci nel • baratro 

delle nostre incertezze. 
Uno show bellissimo quello 

di Gabcrall'Elisoo. Commo­
vente, ironico, brillante e dolo­
roso anche per coloro che co­
noscono bene le virtù del pro­
vocatore e lo seguono e lo ap­
prezzane da anni. Una [Perfor­
mance straordinaria, curata 
nei minimi dettagli a comin­
ciare dalla sobria scenografia 
che cambia continuamente di 
colore, ora tinte fosche ora te­
nui, seguendo i temi proposti 
in una sorta di contraltare 
emotivo. Spettacolo soprattut­
to di parole, come sempre ac­
cade quando Giorgio sale sul 
palco. Parole cantate, recitate, 
urlate, sussurrate che rotolano 
come macigni sulle coscienze 
anche quando lo spunto da 
cui partono è comico. Ma l'ila­
rità che l'arte di Gaber provoca 
è amara, venefica, fi la risata 

che «seppellirà» il potere. O, al­
meno, questo è il tentativo. 

Rispetto al passato, poche, 
sono le innovazioni. Qualche 
brano nuovo, alcuni monolo- ' 
ghi rivisitati in chiave attuale. 
Eppur vedere il signor G. in 
azione è semp'e un piacere, -
anche se raramente l'artista 
rassicura, conforta. Piuttosto le 
sue smorfie da clown, la sua 
buffa gestualità, cprti suoi im­
peti da predicatore alea lascia­
no spaventati, interdetti, ideo­
logicamente nudi e alla mercé 
degli «assalti frontali» dell'arti­
sta lombardo. Il «Teatro-can­
zone», questo il titolo dello 
spettacolo scntto, ancora una • 
volta, da Gabor e Sergio Lupo­
rini, inizia con Bambini G„ l'a­
cido dialogo tra il bimbo ricco 
e quello povero, seguito da Far 
linla di essile sani (dove i pic­
cini dell'ultimo verso assomi­
gli,ino terribilmente al pubbli-

Aldo Severi «Tango x 5», 1992; a sinistra un disegno di Marco Petrella; 
' in basso Giorgio Gaber in scena all'Eliseo 

co di Giorgio: «non sonno se ri­
dere o piangere, battoli le ma­
ni....). 

F, poi la splendida Illogica al­
legria, l'agghiacciamo L'elasti­
co, l'emozionante Gildo e c\uc\ 
soliloquio < intcriore i intitolato 
Quand'ero comunista che da 
solo vale, davvero, l'intero 
spettacolo. Finale fuori pro­

gramma con la deliziosa La 
z'.rana famiglia, dedicata al po­
polo dei teledipendenti e gran 
chiusura con barbera e Cham­
pagne, cantata con garbata 
partecipazione periino dalle 
«impellliciate» e Ui ballata del 
Cerniti, trentanni di stona e 
neanche una ruga, un piccolo 
cedimento 

Premio Fondi 
In lizza 
per un'opera 
teatrale 
• • È stata bandita la XVIII 
edizione del Premio Fondi La 
Pastora per un'opera teatrale 
inedita, al quale possono par­
tecipare autori italiani, della 
Comunità europea e di altri 
paesi che scrivono nella no- " 
stra lingua, il premio di YZ mi- • 
lioni di lire sarà assegnato nel * 
mese di luglio dalla • giuria ' 
composta da Antonucci, Bevi- ' 
lacqua, De Giorgi, De Biase, 
De Santis, Doglio, Giordano, -, 
Portone. Purificato, Ruggiero e » 
Zocaro. I testi in numero di 10 ' 
copie dovranno pervenire alla ^ 
segreteria di Piazzale Sisto V 
n.2, 00185 Roma •• telef. '' 
49.40.858 entro e non oltre il 
10 maggio '92. La proclama- K 

zione dei vincitori avrà luogo •_ 
nel corso della XI! edizione "• 
del Festival del teatro italiano 
(Fondi, Riviera d'Ulisse) in -
concomitanza con il conve­
gno sull'opera drammaturgi­
ca di CarloTerron. 

A Italia-Cuba 
corsi 
di lingua 

• • Continua con costante 
impegno l'attività dell'Asso­
ciazione romana Italia-Cuba. 
Tra le numerose iniziative in 
programma vengono segna­
lati i corsi di lingua spagnola 
di 1" e 2" livello (in svolgi­
mento proprio in questo me­
se) che attraverso la lettura 
di brani della letteratura cu­
bana e dell'intera area lati­
no-americana, consentiran­
no una conoscenza non solo 
scolastica della lingua. Sono 
poi previsti corsi di danza te­
nuti da un insegnante cuba­
no, introduttivi ai balli afro­
cubani e dell 'area dei Carai-
bi. Maggiori informazioni po­
tranno essere fomite dalla 
segreteria dell'Associazione, 
che ha sede in via del Vela-
bro 5, o al tei. 67 90.569 e 
67.82.596 (pomeriggio). 
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